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NORME DI PREVENZIONE NELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

 
Destinatari: tutto il Personale dell’azienda. 

 

NORME PER OPERATORI TECNICI ADDETTI ALLA RACCOLTA RIFIUTI NORME 

DI CARATTERE GENERALE 

 Non usare macchine, impianti, attrezzature senza l’autorizzazione dei propri superiori. 

 Non spingere con i piedi o altre parti del corpo i rifiuti o il loro contenitori. 

 Usare con cura i dispositivi di sicurezza sia individuale che collettivi e tutti gli altri sistemi 

di protezione previsti. 

 Segnalare al proprio superiore, le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di pro-

tezione e le situazioni di pericolo di cui si viene a conoscenza. 

 Non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza 

l’autorizzazione del Preposto responsabile. 

 Quando il lavoro richiede l’intervento di più persone occorre operare in stretto collegamento 

e perfetta intesa. 

 Rispettare sempre la segnaletica, la cartellonistica e ogni altro dispositivo atto a regolamen-

tare la viabilità, ricordando sempre che la segnaletica svolge un ruolo fondamentale ai fini 

della sicurezza. 

 

NORME PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

E’ tassativamente vietato effettuare cernite e recuperi di materiali all’interno dei contenitori dei ri-

fiuti. 

Verificare prima di iniziare la movimentazione dei sacchi, delle scatole dei rifiuti speciali, che non 

sporgano materiali taglienti o comunque pericolosi che possano provocare punture o tagli. 

Durante lo spostamento, i contenitori dei rifiuti non devono mai essere appoggiati a qualsiasi parte 

del corpo. 

Nella raccolta di materiali ingombranti e di peso significativo (intorno ai 20-30 Kg) non compiere 

sforzi irregolari al fine di incorrere in lesioni quali: strappi muscolari, distorsioni, stiramenti. Effet-

tuare la movimentazione in due persone. 

Nel sollevare i materiali vari dal suolo, occorre mantenere la posizione del busto eretta flettendo le 

ginocchia ed afferrando il peso da sollevare con entrambe le mani. 

L’impiego di decespugliatori è riservato a personale addestrato, ne è vietato l’uso in presenza di 

fuochi o fiamme libere; l’operatore deve indossare visiera protettiva, guanti, maschera antipolvere e 

cuffia antirumore. 

Particolare attenzione va posta nel rabboccare il carburante nel serbatoio; la miscela deve essere 

conservata in apposite taniche non esposte ai raggi del solari o vicino a fonti di calore. 

 

NORME PER LA MOVIMENTAZIONI DELLA TANICHE DI ACIDO CLORIDRICO E 

SODA CAUSTICA 

La movimentazione delle taniche, del peso di circa 50 Kg dell’acido cloridrico e della soda caustica, 

utilizzate nel servizio di dialisi, vanno movimentate osservando se seguenti cautele: 

 La movimentazione deve essere effettuata da due persone con la ridistribuzione del carico; 
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 Gli operatori devono indossare i dispositivi di protezione individuale, guanti antiacido, ma-

schera antiacido e tuta da lavoro; 

 Il trasporto nel montacarichi deve avvenire senza operatori all’interno di esso, pertanto il 

primo operatore sale al piano di arrivo quindi il secondo operatore,chiamato il montacarichi, 

spinge al suo interno il carrello con sopra le taniche, e successivamente il primo operatore al 

piano di arrivo chiama il montacarichi e lo fa salire; 

 In caso di fuoriuscita del materiale pericoloso, se all’interno del montacarichi si deve abbas-

sare la leva di bloccaggio, mantenere la porta aperta, indossare i mezzi protettivi (maschera, 

guanti, etc.), allontanare eventuali persone, procedere all’assorbimento su materiale inerte 

(terra, sabbia, non acqua, etc.), e quindi rimuovere e lavare; in altri locali chiusi procedere 

come sopra avendo l’avvertenza di aerare il più possibile il locale stesso. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDIALE 

Durante il servizio, i lavoratori non devono usare indumenti personali. 

I lavoratori devono usare gli indumenti ed i dispositivi di protezione individuale loro assegnati e 

farne corretto e costante uso, richiedendo al Preposto la loro sostituzione ogni qual volta si verifichi 

un deterioramento che ne pregiudichi l’affidabilità protettiva. 

 E’ obbligo fare uso del casco protettivo qualora si svolgano operazioni che comportano ri-

schio di infortunio al capo. 

 Nelle operazioni che comportano il sollevamento di polvere si fa obbligo si usare l’apposita 

mascherina con filtro. 

 Nelle operazioni in cui può verificarsi un infortunio agli occhi o al viso, occorre fare uso di 

occhiali protettivi. 

 Qualora si operi in condizioni in condizioni di esposizione al rischio causato dal rumore (es. 

tagliaerba, decespugliatori, etc.), è obbligatorio l’uso delle cuffie antirumore. 

 Nell’impiego o nel trasporto di sostanze corrosive (es. acidi, sostanze caustiche etc.) è ob-

bligatorio indossare: guanti impermeabili con manicotto, occhiali o visiere protettive, tuta 

protettiva. 

 L’uso dei guanti deve essere fatto in modo sistematico e continuo; non prelevare né spostare 

mai con le mani nude i rifiuti o i loro contenitori. 

 E’ vietato fare uso si sandali o scarpe non compatibili con il lavoro da svolgere; è obbligato-

rio usare sempre scarpe assegnate in dotazione personale che devono risultare integre in 

ogni loro parte. 

 Al fine turno gli indumenti protettivi devono essere riposti nell’apposito armadietto. 

 

NORME IGIENICO SANITARIE 

I lavoratori devono sottoporsi alle visite mediche periodiche e alle vaccinazioni conformemente a 

quanto previsto dalla norma vigente e stabilita dal medico competente. 

Nel caso si riportino ferite o lesioni, specialmente se causate da aghi di siringa, è fatto obbligo di re-

carsi immediatamente al Pronto Soccorso dell’azienda, spiegando la dinamica dell’incidente al me-

dico di servizio ed il tempo trascorso dal momento dell’incidente. 

Appena possibile l’infortunato dovrà dare notizia dell’accaduto al proprio superiore, riferendo il fat-

to nel modo più circostanziato possibile. 

 


